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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Richiami e cambiamenti ‘d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto coi 


2 00 si spedisco: il Giornale. 


Ciascun foglio cent, & ‘in Fitenzè — Un foglio 


Firenze 5 marzo 


Pe a ene 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La disamina del bilancio d’agricoltura 
e commercio, che sembrava dover essere 
del tutto pacifica, perchè niente v'ha che 
desti sentimenti di mitezza più della, col- 
tivazione de’ campi e del traffico, ‘ha in- 
vece suscitato vivacissimi e lunghî' dibat- 
timenti. 

La discussione fu importante a’ capitoli 
3, 4 e 5 riguardanti il servizio forestale, 
le colonie, gl incoraggiamenti' all’agricol- 
tura, le lezioni, le esperienze agrarie. Le 
quistioni che sono comprese in questi ca- 
pitoli sono, senza dubbio, assai gravi. 
L'assegnamento pel servizio forestale è di 
oltre un milione, le spese per le colonie; 
le esperienze agrarie ed altre. comprese 
al capitolo 3, sono stanziate in .L. 270 
mila; sarebbe da esaminare se codeste 
somme siano tutte bene impiegate, se non 
sì possano impiegar meglio e se non pos- 
sano esser ridotte. La discussione si ag* 
girò tutto su codesti argomenti; ma i ca- 
pitoli furono approvati senza variazione. 

Il seguito* della discussione fu rinviato 
a domani. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Panma, 7 marzo — Circostanze gravi e fatti 
clamorosi diedero alla città nostra un’impronta 
che sì presta facilmente alle esagerazioni dei 
lontani ed alla, malignità di chi ha interesse 
di amplificare il male ove non ve n° ha che 
in minime proporzioni. Non vi deve far me- 
raviglia se della nostra città sentite a dare 
giudizi ‘così stravaganti: da‘ farla. parere. il 
centro della demagogia e la città»più ingover- 
nabile del’ mondo. Non è vero, qui non tro- 
verete che un’ audacia ed una attività instan- 
cabile nella minoranza*che ha per divisa — 
o tutto' o niente; o repubblita o completa 
demolizione —'e nella maggioranza, che è la 
parte costituzionale del paese, molta indiffe= 
renza, una inerzia ingiustificabile, e da taluni 
perfino. degenerata in:.umilianti ‘adesioni ,,0 
mascherate e deboli, condiscendenze. Resta» 
dunque per? fermo che non è che un? ardita 
minoranza, la quale 's’impone ai più, che'la* 
scian fare e lascian dire-quanto a lei talenta, 
senza farsi vivi e talora, per paura, consen | 
zienti o contribuenti. i 

Queste mie asserzioni ,, non credete, che io 
ve le voglia gettar. lì, come, un’ assioma, che 
non ha bisogno di dimostrazione o di, com- 
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Suco. — La storia del:mondo. + Ignoranza. 
e superstizione. — Le ridde del sabato. e le trés 
gende infernali» — Sogni di-menti inferme: — 
1 roghi delle streghe; — Chi è più parso? ul 
I procuratori generali di Belzebub. — Giudici 
pazzi e crudeli. — I-lupimannari. — Negro» 
manti moderni. — Evocazione- di» spiriti. — 
L'arma del ridicolo: — Democrito d'Abdeta::—' 
Ogni ‘bel giuoco dura poco: — Pregiudizi del‘ 
contado. — I morsi della gelosia. — Un cefe: 
fone. — Infermità. — La strega del. Madon= 
none, — Fattucchierie ed incantesimi. — Amore 
di un garzone | contadino per la: sua padrona. 
— Una scommess@. — La scoperta di. un |ca- | 
davere; — Opera di carità dell'assassino. —.; 
Silenzio, 0 morte. — Una natura perversa. — | 
Gli applausi in tribunale: — Condanna: | 
Incomineiando dai misteri. d'Iside,e venendo, 


fino alle Madonne che piangono 0 rmuovono glio] 
occhi, la storia del mondo è la, storia della | soccorso, dei 
sciocchezza e. della, credulità. Quando si enu-;+ 


uri ‘di éorvice; che dove il partitò dell'ordine 
che è tutto) siticoramente monarchico costitu- 
tionale si movesse, nè si Tascidsse imporre da 
Chi più grida e più declama , non avrebbe , 
sictome ebbe ‘alcune volté' a subire la parte 
del vinto, 0'alimeno le sue apparenze. 

Priticipierò da quelli di minore importanza. 
In moltissime città di second’ ordine, che dal 
mutamento politito d’Italia ebbero a subire 
gravissime ialture e principalmente uno spo- 
Stamento assai sensibile di fortuna è di ric- 
ghezze in uguali proporzioni che a Parma, 
Don si Vetificò mai, una spossattezza , uno 
sconforto, un malumore più spiccato in tutte 
le classi ‘sociali comè si vide generalizzarsi 
fra noi. Se prendiamo ad esaminare partita- 
mente le pubbliche e private forturie abbiamo 
però tanto da concludere’ che un assoluto de- 
pauperamento, una .completà, mancanza di 
Ticchezza , non è rigorosamente, vera ; trove- 
Temmo una sensibile riduzione di rendite 
presso i molti; proprietari, proveniente parte 
da generali infortunii , parte da deficienza di 
lavoro ed industria, specialmente agricola, e 
parte dall’aumento. delle imposte non: propor- 
Zionato a codesta deficenza di entrate, ma 
queste calamità col tempo, andarono paralizzan- 


dosi, vuoi per la maggiore mitezza degli infor- | 


tunîi, Vuoi per, risorse, speciali di cui avvan- 
taggiarono i nostri prodotti ,, il bestiame se- 
gnatamente, vuoi per il risveglio benchè lento 
delle industrie, 

Qui dunque. non è depauperamento, ma sib- 
bene troverai presso, talune diminuzioni di en- 
trate; mentre; in. altri. troverai notevole. accre- 
scimento di rendita. La vendita rapida, cospicua 
fatta fra noi de’beni demaniali ed ecclesiastici 
in grandissima parte ‘acquistati da’nostri con- 
terranei.,, ci-è prova che» le; ricchezze ebbero 
una spostamento ; non una disparizione; eb- 
bene, i lamenti, i piagnistei, l’abbandono as- 
soluto d’ ogni sociabilità, vuoi per pubblici 
divertimenti o, per, interesse, pubblico , rende- 
Vano questa. città. quasi. atterrita.. e rifuggente 
da qualsiasi iniziativa. 

Jo propendo a erederè clieTe scissure politiche 
abbiano di miolto contribuito a questa, che di- 
rebbesi quasi, organizzata mormorazione e ma- 
layoglia de’più. Alcuni giovani, ad, esempio, 
che sono qui reputati, per, assennati e. non le- 
gati, ai. partiti, politici, estremi. ed; avversi al 
governo, aggregati insocietà puramente scien® 
tifica ‘e vletteraria; lasciarono entrare fra essi; 
se ‘non’ perl la‘ porta‘ ‘per’ la’ finestra ‘almeno, 
Quello spirito di segregazione e’ di malumore 
organizzato che è' proposito degli estremi par- 
titi spargere in una società le cui leggi e le 
cui istituzioni debbono, essere per. essi: scon- 
yolte, o. demolite, Una.unica-festa pubblica che 
iovevasi dare dalla. Società: del Casino; venne 
fbolita per. proposta di questi giovani’, moti- 
vata: da bisogno di ‘economia; benchè il Comi- 
tato ‘avesse’ già stanziata la somma ‘a tale effetto" 
e non fosse pressato per impegni presi a lun- 
ghe scadenze alla liquidazione di poco rilevanti 
_—_—r_r—_r—r——mcpees 
l'impero .della terra, e tutti,i delitti suggeriti” 
dlal cieco fanatismo; e. dalla superstizione, do- 
\remmo arrossire, di, appartenere. alla. razza 
Umana. 

I sacerdoti di-tutte le religioni, in ogni tempo 
si studiarono di mantenere il popolo nella più 
crassa ignoranza, e circondandosi. di apparati 
fantasmagorici, alle deboli immaginazioni im- 
porre la loro, volontà, e spacciarono prodigi 
impossibili. n 
‘ Assurde, credenze, insane leggende, antri di 
Sibille, statue, parlanti, responsi d’oracoli, ap- 
arizioni di spiriti, patti diabolici ed altre co- 
ili fanfaluche ‘spacciate sul serio, tennero il 
‘olgo per tanti secoli avvolto, nelle tenebre 
ella, più, cieca. superstizione. 
| Ipsi, sibì-somnia, fingunt. Bastava agli spiriti, 
deboli,; alle immaginazioni traviate, un, vaso di 
‘rasso per, ungersi,, ed; un manico; di: granata 
der volare, e si,figuravano d’intervenire, alle 
ide delsabato ,ed alle tregende infernali. 

Furgno, le..bolle, dei pontefici, le sentenze; 
vi magistrati, le, opere, dei giureconsulti, de- 
li astrologhi.e dei, gesuiti, che, uggiustarono 
RA ai, sogni .di quelle. menti. inferme. 

! Da, Gregorio .il, Grande, fino al secolo deci- 
diottavo, si,contano, più di. centomila ‘streghe, 

itregoni ed ossessi. periti, nelle fiamme. Quello 

she gli infelici illusi si, figuravano e credevano, 

è giudici Jo pensavano.e lo, sancivano,  ed.in- 
iece di rinchiudere i fattucchieri nei manicomi, 

sominciayano col martoriarli e finivano col farli 

\rrostire; talchè, non, sapresti, chi, più delirasse; 

so i giudici nel condannare.0 i colpevoli nel 

confessare, immaginari delitti. 

i l'etmreconenlià della;demonologia vennero. in» 
istrati, e nella loro, qualità di,; 


procuratori generali di Belzebub, scrissero rai» | 


merassero tutte le assurdità, le, quali, diedero,4 gliaia e migliaia ;di, volumi per.enumerare; tatti 


Vita alle innumerevoli teogonie, che si divisero ! 


casi, nei quali, Sua Maestà Infernale).si,; degeia, 


passività. Che ne avverne ? Un numero assai 
cospicuo di giovani, riunitosi per reagire con- 
tro questo spirito gretto di abbandono, di mu- 
sonefia, di sdegnosa apatia, organizzano una 
società per attuare nel Casino stesso di lettura 
quella festa che doveva farsi dalla Società del 
Casino,. le sale furono gentilmente concesse e 
duemila lire quasi raccolte da questa associa 
zione basteranno a prendersi una splendida 
riviucita. Ed ecco lo. spirito di salutare Tea- 
zione rientrato nell’ animo de’ più. Gli effetti 
di codesto risveglio. si fano ora sentire in 
più larga scala e su ‘cose di maggiore rile- 
vanza (*). 

Voi conoscete ne’loro più minyti particolari 
tutti i fatti che precedettero, accompagnarono 
e seguirono gli infausti' moti pel macinato , 
sapete come sì ‘gridò per le stampe, in Par- 
lamento, e come i tribunali già sentenziarono 
in parte sulla influenza chie il partito repub- 
llicano esercitò nelle masse in que’ 1nalau- 
gurati momenti ; il. prefetto Verga, che usò 
atti di rigore giustificati ampiamente dalla sen- 
tenza della sezione d’ accusa, fu fatto segno 
al subito suo ricomparire delle più*violenti 
accuse e più intemperanti diatribe. 

Il paese che ama e che stima questo inte- 
gerrimo funzionario accoglieva con dolore que- 
sti violenti attacchi, ma taceva, e la guerra 
si faceva più insistente. Io non so quanta in- 
fluenza ebbero questi attacchi e codesto silenzio 
nell'animo suo, non so la causa vera della 
sua dimissione, che fu per altro spontanea in 
armonia di quanto egli accennava in passato 
di aver bisogno di riposo, ma so che tutto il 
paese appena fu. edotto in modo non dubbio 
della partenza del comm. Verga manifestò nel 
modo più. solenne il suo sincero rammarico 
e col mezzo della sua rappresentanza munici- 
pale lo acclamò cittadino parmense in virtù 
de’ benefizi procurati alla città e alla provin- 
cia, gl’imdirizzò parole di cordoglio per la sua 
partenza. 

Il ministro come attestato del suo pieno ag- 
gradimento per la condotta da lui tenuta nei 
moti recenti lo nominò commendatore della 
Corona d’Italia. La provincia coll’organo della 
deputaz:ione ‘provinciale, i comuni rurali con 
quello de’ loro sindaci e delle loro Giunte, i 
singoli cittadini con ispeciali indiri:zi messi 
in giro per raccogliere firme, gl’ impiegati, i 
funzionari pubblici, tutti vollero fare con vive 
dinmostrazioni e con caldi indirizzi uma  pro- 
testa solenne contro chi per proposito sugge- 
rito da spirito di parte o da rancori ingiusti- 
ficabili gli fece guerra fino all'ultima ora. Ed 
ecco ancora una salutare reazione che speriamo 
eserciti in questo nostro paese un vitale im- 
pulso al bene oprare e alla concordia citta 
dina. Ù 

Termino questa ormai lunga mia lettera col 


(*) Non vi parlo di una Società del Carnevale, 
che va prendendo grandi proporzioni e che mostra 
ad'evidenti note che si vuole dare lo sfratto agli 
eterni brontoloni e ai moderni Geremia in sessan- 
taquattresimo ; vè ne parlerò più avanti, quando la 
Società ‘avrà raggiunto il suo intiero scopo. 


di metter le sue corna nelle faccende umane. 

Un giudice di Nancy, in un libro stampato 
nel 1569 e dedicato al cardinale di Lorena, si 
vanta di aver fatto bruciare in sedici anni ot- 
tocento streghe, e prosegue jm questa maniera: 
« La mia giustizia è così buona, che l’anno 
scorso sedici streghe sì uccisero da‘loro me- 
desime, per non cadere nelle mie mani, » e 
nell'opera di Lancre intitolata. L'incostinza dei 
deinoni, si trova scritto che un altro giudice, 
il signor Roquet, pensava «che colle streghe 
erano inutili le torture percl 1è non cedevano a 
verun martoro, e. però ei passava sopra a tutte 
le regole di procedura e con. tutta celerità le 
faceva strangolare e poi arrostire; consigliava 
di bruciar vivi anche î lupimanmeri; pensava che 
non sarebbe guarita la lebbra di elle streghe fin- 
chè non sì abbrustolissero tutiti, anche i fan- 
ciulli in fasce; fece un. desertc» del paese ove 
rendeva giustizia, e fu in una parola un giu- 
dice coscienziosamente stermina tore. 

Però non furono i supplizi, 108 la ragione, 
il buon senso e il «iisprezzo, clie guarirono ì 
delîriî ‘della ‘fantasì a. 

Tuttavolta nepp,ur oggi, in tanto splendore 
di''civiltà, sono ‘scomparsi dal mondo î negro- 
manti ‘e le fatt icchiere, imper pechè il mestiere 
è troppo luce yo, e la turba degli sciocchi è 
pronta sempre a far plauso all‘’impostura, ed 
a pagare ‘i suo denaro a chi solletica i desi- 
derîî Ciella umana immaginazione, vaga di 
uscir -daj. confini del mondo material.®. 

È. nelle grandi città, che i negroma, uti mo- 
demi, assunto il nome di spiritisti , e*vocano 
fgli speriti dei trapassati, i quali face. ndo il 
tippete e tappete colle gambe dei tavoli,vi, e 
dando ‘sciocchi responsi , rivelano abbast'anza 


Street Strand. 
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+ Gli abbuonamenti che si pretidono: peril'estèro devono, pagarsivin dbofighofi; 


dirvi che ‘Assistétteino fra ‘poco ‘ad un giudizio! 
a cui è chiamato’ il tribimale correzionale no- 
stro per una querela presentata -dall’onor. Tor-! 
riggiani ‘contro il giornale 11 Presente! per ès- 
sere stato pubblicamente ingîutiato' colla taccia 
di menzognero e calunniatòte; motivata ‘dalle 
parole’ severe dal ‘Torriggiani dette al Parla- 
mento contro la ‘intemperanze della stampa’ 
locale. Il Presente fece all’onbrevole depiitato 
formale richiesta se quelle ‘parole ‘severe ‘erano 
rivolte a lui; al silenzio ‘del Torrigiani* quel 
diario proruppe in un ‘impeto di'sdegno ad 
una pubblica ingiuria; di ‘qui ‘la ‘querela (e 
per oggi basti. 


——___—_  u5p30-_____— 
PROCLAMA DEL GENERALE GRANT 


I° Agenzia Huwvas-Bulllier ‘ha ‘per dispaccio 
da ‘Washington 4}marzo : 


« Il generale Grant<ha prestato giuramento 
a mezzogiorno in. qualità di presidente degli 
Stati Uniti. ; 

« Il proclama pubblicato dal muovo presi- 
dente è così concepito : 

Cittadini, ‘i ‘vostri’ sulfragi ‘mi; hanno eletto, pre- 
sidente. Io ho, prestato il giuramento ,, prescritto 
dalla ‘Costituzione, senza secondo fine e col propo- 


sito di adempiere quanto meglio potrò a ciò che sì 


esige da me. 

Comprendo la responsabilità del mio posto, ma 
lo accetto senza timore. To non ho brigato per ot- 
tenere îl posto che mi è'stato affidato. 

Allorchè lo reputerò conveniente, farò conoscere 
4) Congresso le mie idee sulle grandi questioni.. 

Metterò il veto per respingere i provvedimenti 
ai quali sono contrario. Ma tutte le leggi saranno 
fedelmente (eseguite,  ch'esse abbiano ono la mia 
approvazione. ch 

Io avrò da raccomandare una politita, ma non 
no avrò alcuna da opporre alla volontà del paese. 

Le leggi devono dominare tutti coloro che le ap- 
provano al pari di coloro che vi sono eontrarii. 

To non conosco verun' modo: più ‘efficace’ di ‘as- 
sicurare Ja revoca delle leggi nocive quanto quello 
di eseguirle ‘strettamente. 

Saranno sollevate molte questioni nel. corso dei 
prossimi quattro anni. È .da, desiderarsi ;ch' esse 
siano apprezzate con calma: e senza, pregiudizio, 
consistendo lo scopo. da raggiungersi nella maggior 
felicità del. più gran numero. 

Questo scopo richiede la sicurezza per gl’ irdi- 
vidui, per le proprietà ‘e per le opinioni politiche 
e religiose in tutto il paese. Î 

Tutte le leggi per ottenere questo scopo saranzio 
l'oggetto di. costanti sforzi per. far entrare'in vigore 
disposizioni tendenti ;a consolidare l'unione. 

È ‘stato contratto un.gran.debito. Dobbiamo: pen- 
sare a liquidarlo eda ritornaré|.al,, pagamento in 
numerario tosto ehe, lo potremo, senza portar. of- 
fesa ‘ai diritti dei creditori nè all'interesse gene- 
rale. del paese. 

Per serbare incolume l'onore nazionale ogni dot- 
Jaro di debito del governo dev" essere rimborsato 
sin oro, a meno che non ne -sia' stato ‘specificato 
a ltrimenti ‘alla conélusione del ‘contratto. 

Noi érediamo chie non debba essere repudiato nep- 
pure un centesimo del debito pubblico. Ammesso 
questo ‘principio esso contribuirà. grandemente ‘al. 
l'animento del nostro credito, che dev'essere il 
primo del mondo e che ci permetterà finalmente 
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ciano, tanto era fermamente persuaso che 
nulla fossero le anime fuori dei corpi, che si 
chiuse im un sepolcro fuori della città, ed ivi 
di notte edi giorno ‘attendeva ai suoi lavori 
intellettuale. Volendo alcuni giovani farsi beffe 
di lui ed iimpaurirlo, ricopertisi di vesti negre 
e postisi delle maschere dipinte in forma di 
teschi, andarono di notte in quella sepoltura, 
ed in atteggiamenti, spaventevoli sì presenta- 
rono a Democrito. Costui non si degnò :nep- 
pure. di alzare gli occhi verso di loro, e con- 
tinuando a scrivere, si contentò di dire: Ces- 
sate il giuoco. 

Anche il buon senso del pubblico ripete agli 
spiritisti le parole di Demoerito, e presto quei 
giuocolieri nasconderanno Je loro, tavole par- 
lanti e.i loro bussolotti, e si faranno persùasi 
che ogni bel giuoco dura poco. È 

Restano gli stregoni e le, fattucchiere dei 
villaggi e delle campagne ; basta che qualche 
contadino sia colpito, da qualche malattia ri- 
belle ai medicamenti, perchè si ricorra al pen- 
siero di una malia fatta da qualche vecchia 
della parrocchia in fama di strega, e questo 
pregiudizio è talmente radicato nel nosiro con- 
tado, che spesso è cagione di. grayi delitti, e 
durerà ancora assai tempo prima che possa di- 
struggersi. 

Oggi appunto terrò  diseorso di un atrace 
misfatto , avvenuto per supposte stregonerie 
ed incantagioni. " i 

Nella casa colonica del podere detto La Fonte, 
nel popolo di Santo Stefano a Paterno, co- 
mune del Bagno a Ripoli, podere oggi, di pro- 
prieià dell'ingegnere Aristide Carnevali, oltre 
la famiglia del. contadino Luigi Fabbrini, qual- 
che anno fa dimorava come. pigionale il ma- 


che 1”. arma del ridicolo finirà coll’ucizidere &vo- 
cati erd'evocatori. i URRA 
De merito d’ Abdera!, siccome rii’erisce Lu- / 


nuale Ferdinando Becucei e sua moglie Caro- 
lina. < 
Fra la moglie del Fabbrini , di nome Te- 


di.convertìre il: nostro debito sin) buoni,.ed: a pa- 
gare. degl’ interessi. meno elevati, di. quelli, .che pa- 
ghiamo attualmente. (A ciò deve aggiungersi la 
fedele esazione ‘delle entrate’ dello! ‘Stato, lassevera 
contabilità .del; Tesoro per ogni: dollaro. rieewuto e 
la;maggiore economia. possibile. Chi dubita della 
possibilità dî pagare ogni; dollaro ; più, facilmente 
che non paghiamo. ora per un lusso inul le? 

Il commercio langue, esso deve ‘essere ‘ rialzato 
e l'industria’ incoraggiata. "I “giovani' ‘di ‘quésto 
paese hanno un interesse particolare ‘a mantertere 
l'onore tiazioriale. tO Ki 

Un istante di riflessione sulla' mostra' futura vin! 
fluenza preponderante fra lenazioni deve. ispirare 
all’ orgoglio nazionale i mezzi di pagare il dobito 
pubblico. La ripresa’ del pagamento ‘in’ iuimerario 
è meno împortante che'l’adozione div questi mezzi] 
Non sono atinalmente: necéssarie »disposizioni»legi: 
slative su questo soggetto. Non:v' è! neppur luogo 
ajconsigliarle in questo momento; ma bisognerà 
farlo allorchè, sarà, interamente. ristabilita la legge 
civile in tutto il, paese, e: che il; commercio : avrà 
ripreso la sua attività ordinaria. ; 

To mi sforzerò di eseguire le leggi in buona 
fede, onde assicurare l' esazione e la ripartizione 
esatta delle ‘entratè dell'imposta. Fard' tutto il'mio 
pool per nominare uomini. coerenti a questi 
Idea, 

In-quanto! concerne la politica ‘estera; girò verso 
le nazioni come la legge chiede che. gl’ individui 
agiscano gli«uni rispetto agli altri. Dappertutto:dbve 
sventolerà la bandiera: americana, ; io! proteggerdi 
cittadini che rispettano la legge,.americani: 0 
pieri, allorchè i loro. diritti. saranno minacciati, 
Rispetterò i dirilti di tutti paesi e domanderò che 
i nostri siano rispettati. Se qualche paese dimen- 
ticasse i suoi doveri nelle relazioni con noi, noi 
potremmo' costringerlo a rispettarle. 

La politica da seguirsi verso gl'indiani merita 
un niafuro esame. To sarò favorevole ad Ogni 
provvedimento tendente a 'civilizzarli, a Convertinli 
al cristianesimo , a ‘renderli cittadini americani, 
Spero e desidero l'approvazione: dell'emendatnianità 
alla Costituzione concernente-.il suffragio. 

Jo domando la.pace, 1’ indulgenza; la pazienza: 
gli.uni verso gli altri in tutto il paese. 

Domando pure che tutt'i cittadini facciano sforzi 
energici per cementare la nostra felice unione, ed 
indirizzo preghiere a Dio perchè ci aiuti 2 Jag- 
giungere’ questo‘ scopo. E 


arri VAI e ptigzi 


NOTIZIE ‘ESTERE. 


* Diamo separatamente il, discorso .del,;gene-. 
fale Grant. Riceviamo pure. ‘il testo, del.di- 
scorso del Re ‘di Prussia all'apertura del. Par- 
lamento della ‘Confederazione del Nord,,, Now 
possiamo ‘pubblicarlo per intero, per mancanza 
di spazio. Notiamo che sì riferisce, quasi, tutto 
a questioni interne e non vi troviamo. d’im- 
portante per noi che il seguente passo rela- 
tivo ai risultati della eonferenza; per 

« Le deliberazioni, e..il successo della» con- 
« ferenza di Parigi.hanno.j reso testimonianza 
« del sincero , desiderio delle ..potenze; europee 
« di prendere sotto la.loro comune.protezione, 
<come un prezioso bene, comune, .i benefìzi 
< della pace... ;...., , t 

cIn questo stato di ‘cose una nazione. può 


"ori 4 


_—F 


resa, e la Carolina Becucci, regnò per alcun 
tempo buona armonia; finchè la gelosia mon 
ebbe seminato nell’ animo. di quella il'ivago» 
sospetto, che la Becucci non sine quare seguisse 
sovente il di lei marito. pei campi e persilè 
boscaglie, e gli si facesse compagna nelle ru- 
rali fatiche. i HP in 
La Teresa non era, di quelle; donne alle 
quali poco importa che il marito, conduca 
tutto il giorno il suo cuorè a spasso, purchè 
la sera lo riporti, a.casa;.;all’ incontro non 
ammetteva concessioni di tal, sorta e. violen- 
temente tormentata dalla gelosia, fece, noto alla 
pigionale Ja sua decisa intenzione , di avere , 
fenere è possedere, come dicono i notari, il 
marito tutto per sè. ind nie 
— Senti, Carolina, tu m'hai a fare il pia- 
cere di non andargli dietro, e, di lasciarmelo 
staré,, disse Ta Teresa alla p gi ale; ‘e. questa; 
— Più che non vuoi, te lo voglio fare ap- 


posta. POST re fini 

— Allora, prendi; e in così dire lu Te- 
resa misurò alla Carolina ‘tin ‘Ceffone. |. 

Da quel giorno là'‘pace “è la ‘tranquillità 
cessò ‘di regnare frà la piftionale e la conta- 
dina, talchè il padrone «è redè opportuno di 
allontanare dal poderè î coniugi 'Becucciy i 
quali andarono ad ‘abitate ‘alla ‘distanza’ di 


circa tre chilometri.i. | i 
Qualche tempo dopo, Luigi Fabbrini .infer- 
maval; invano il medico: gli prescriveva‘or.que- 
sto; or. quel medic:imemtoy egli tera sempre fra 
il.letto.e il lethiccio:w nella'estate ultima, la 
sua malattia si, aggràvava per ‘modo, (chevisi 
parlava di fargli ammaistrare:gli estremi tor» 
forti della. religione. i ue bilò vee 
Intanto i parenti e. yicini,ridottisi; a, .con- 
siglio, deliberarono, di mandare .a..{chiam 
una donna in gran nornea. di imaliarda,,, onde- 
apprestasse all’infermo., i .sogcorsi della ; sua: 
arte diabolica, e così fu. fatto. ; 


« credersi auitorifzata a far assegnamento con 


< piena fiducia sulla duràta d'una pace chei "i quali satatito biasimatimeitoro dipartimenti !*devano-a 


« governi esteri nòn lianhb intenzione: di tur-/) 
«bare, esche sfida gli sforzi impotenti, de’ne- 
€miciì dell'ordine. » 

Si legge nella, Patrie. del 6; 

‘Ci Si assicura ‘che «il prittio:camipo di Chà- 
lons sarà comandato, quest'anno, dal mare- | 
sciàllo Bazaine. Esso Sarà composto di tre dissi 
visioni di fanteria e d’una di cavalleria, valea 
dire tre battaglioni di cacciatori,a piedi,, do- 
dici reggimenti di fanteria di linea, due-rog=; 
gimenti di corazzieri,.due. di dragoni; due dir»; 
lancieri.» 0/0 RESO 

La Corrispondenza generale austriaca afferma 
che l’arciduca' Alberto! darà le sue” dimissioni 
dalle funzioni d’ispettore dell’eservito austriaco: 

Leggiamo, nella Franee del:6,:., 

<«Dispacei telegrafici da vari! paèsi ‘annun= 
ziano che il governo ottomano ‘ha indirizzato 
astoi agenti diplomatici ‘na’ circolare ‘spiega 
tiva dei Tavorî della Coriferonzi, iti opposizione 
al dispaccio del governo ellenico giunto a Pa- 
rigi dopo la chiusura delle sedute di quell’as- 
semblea. Nessuna informazione autentica .con- 
ferma quella notizia. ».. } 

Leggiamo nella Putrîe dél ‘6: 

« Siamo ‘informati, per, mezzo di lettere. da 
Bucharest. del 28. febbraio, che-;il, ministero 
rumeno, dopo \aver affermato; in una circolare 
ai prefetti, il suo vivissimo' desiderio di vivere 
in buona intelligenza con'la‘ Porta; ‘ha sciolto 
î comitati d'azione ‘formati  daî fautori‘ della | 
Bosnia e della Bulgaria, i quali potranno, in 
avvenire , continuar a far valere le ‘loro do! 
mande per mezzo della stampa, ma dovranno ? 
rinunciare, ai mezzi rivoluzionari., » 

i; limi 

(Corrispondenza particolare dell’ OpINIONE) 


PariGi, 5 marzo. — La-questione. dell’im- 
prestito della: città di Parigi aveva assunto le 
più gravi proporzioni. Avant’ieri la’ maggio 
ranza sembrava disposta contro il progetto. Il 
signor Rohuer aveva dichiarato alla fine della 
seduta che non sarebbe rimasto dieci minuti 
al ministero (son sue. parole) se. l'articolo 4° 
era rinviato alla Commissione. Il signor For- 
cade la Roquette era in uno stato.di vera esa- 
sperazione. Allora l’imperatore; inviò il signor 
Conti suo capo di gabinetto: ed un altro im- 
piegato. del gabinetto ‘stesso, presso' tutti i de- 
putati del terzo partito contrarii al progetto è 
sui:quali poteva» sperare. d’esercitare um po'di 
influenza. Egli è riuscitò per tal modo a stac- 
care 18 voti’ daî 97" chè s'erano già dichiarati 
contro il progetto. Ma' nelle ‘alle, sfere questa 
vittoria è considerata come precaria è s’inco- 
mincia ad intendere che si hanno tutti gl’in- 
convenienti dél parlamentarismo senza averne 
i vantaggi, giacchè l’imperatore. deve ora 


mere.dé o dini ella Cprterà, p la/Coro 


si trovà 


Pa 


quelregime, prima'delle elezioni generali; Que: 
sta, ve lo ripetò, ‘hon è ‘che un’ipotesi, 
binari . ‘Ciò ch'è 
che 


Ibigiorno dopo un'barroécio fermavasi nella 
via Settignanese presso ‘il Madonnoné, in fac: 
ciavalla dimora di certa'Carolina Tofani, vec- 
chia è zoppa; ‘e ‘su Quello’ costei' vénivà . con- 
dotta alla casa ‘del Fabbrini: 

- Giunta la pretesa strega'al'letto del alato, 
pit Subito alla di lui moglie, così le disse? 

‘— Mi ‘avete Chiamata tro) indi ; 
belibospadiv gi sin eta i, PR è 

‘A questo “terribile dimitizio" ld povera dont | 
piùfup] “iti ‘in Airotto” into, "ullaito la 

ip a e gl 4 
gùiîrgli Coni degli hell alcune parti del corpo, 

‘id interrogato raf in quando se si | 

CRRETESIA cori 


bilancio rettificativo, e si teme che i deputati, 


(perda, loto compiacenza (in provincia si av- 
versano naturalmente tutte le spese per Pa- 


rigi) , non votino diversamente a danno del | 


governo. 
La questione belga sta sempre a cuore al 


‘ ‘governo, ma gli ‘è invano \che i giornali /uffi- 7 al debito pre di De | 
L’anno spese asce= i i 
È sant do 1608 le spese ne 00 aglio 


ciosi hanno voluto tener desta l'opinione pub 
blica. Ilpubblico,, non se nè occupa e non 
prende più. quella questione sul serio. Il si-_ 
gnorDe'la»Guéronnière è tuttavia a Parigi, 


dove ‘spetta ‘fitiove ‘istruzioni. Il governo fran- ; 


‘cesé ‘è assai ‘malcontento che il governo belga 


abbia. fatto..0..lasciato ricuperare da speculatori 


belgi tutte le azioni della strada ferrata d’Ar- 
ton, .locchè igli., permette non, solamente di 


escludere ;le Società dell’Est e di non favorire 
* la fusione chie .con Società belghe. 


Il\signor Nigra parte stasera per, Firenze, 


Si .crede;generalmente che il vostro governo : 


lo ‘invierà ;a_ Londra; 

Si dice che forse verrà ritardato il Coneilio 
ecumenicg;,.essendo.i vescovi molto occupati 
in Ispagna, in Ialia ed in Austria. 


:In-Ispagna Ja. candidatura del duca di Mont-, | 


pensier acquista ogni giorno maggiori proba- 
bilità di successo, ma si assicura che il giorno 


in cui egli venisse eletto, i carlisti. daranno i 


principio alla guerra civile, 
Venne riprodotto con gran pompa al teatro 
dell'Opera il Faust di Gounod: Però la signora 


Nillson,, malgrado il favore di cui gode, non | 


ha fatto dimenticare la signora Miolan Car- 
valho. Faure (Mefistofele) fu sublime. Le scene 
sono splendide, sovratutto, quella del Sabbato, 


(Corrispondenza ‘particolare dell’Opinione) 


«Vena, 4 marzo — La Commissione del 


bilancio ha terminato il suo rapporto e pre- 
parato il progetto di legge finanziaria da pro- 
porsi alle Camere del Reichsrath per 1’ anno 
1869. Tuttò:ci porta a credere che le Camere 


approveranno le conclusioni prese dalla Com& 


missione , perchè furono maturamente esami- 
nate,, perchè sulla quota delle spese comuni 
non, cade osservazione, essendo questa giù 


stata determinata dalle. delegazioni , perchè, * 


infine)’ anno cammina e ci troviamo avere 
esaurito. quasi il + primo quartale delle spese 

| dell’esercizio. tu 
In ‘questa léggé' soriò da rilevarsi alcuni mo- 
menti chie segnalano un positivo miglioramento 
nella nostra situazione finanziaria. Benchè que? 


‘presentasi ‘sotto migliori auspicii 
che nom quei degli anni scorsi. 
I 


Met 


| ragazio sedicenne Donato Rani dello spedale 
degl’Innocenti di Firenze; affinchè, in vece sua, 
| accudisse ai lavori campestri ; e questi, for- 
nito di straordinaria malizia e perversità d’a- 
| nittto di gran lunga superiori alla sua età, in- 
cominciò a nutrire per la sua pidrona una Vio- 
lènta passione amorosa, fino ‘al punto di farle 
| delle ‘proposizioni ‘offensive'‘al' sio‘ onore mu 
liebre, ‘ili ‘desiderare la morte det padrone per 
congiungersi ‘seto in'iitrimonio e'di far suo 
l'odio che'la ‘padrona tittiva perla Carolina 
Becucci. 
Così stavano le cose, quando, vérsò le ore: 23 


‘intere AA È del 25‘luglio ‘1868, ‘a Becucci,'partitàsi dalla 
ntissé*thiglidràto"; di n biposto | propria dimòra'pet tiportare del'Tavero ad ‘ina 
pe ere ,6 uso di due prese | fatniglia colonica di Patertio, ‘tramisità va' soletta 

) sul sero PORNAtB» (cu per ‘la ia'iibiitana ‘che’ da Terzanio ‘conduce 

ramente, buona donna, sa quel popolo , ‘è* precisamente in uni punto 


marito the tale ha ? insistà li 
Mb 00301 1 op st007 op A 
NEL ea be a dire? indi ammaliato. 

— Corpo d'una mela -fradicia ! e chi è stato 
quolbirione 0 “quella bimboma ds e 
177,lk promettete; di tenerlo, segreto? 5. 
Ar lare le Sh 
i — E stata quella pigionale che av 
asa, la, Carolina Recco. nur n 
— Ah! strega maledettàt ne'aveva il'so- | 
spetto. infitati Futa mot hi E } 
— Ma fatevi coraggio; datémi!venti lire 0 
‘mi ‘basta 1’ animo, di»sciogliere l'incantesimo; 
Ottenuta. la: chidsta mercede;'Jà Strega'se!ne 
‘ritornò a casa sua, e volle il caso ché'in' breve 
il Fabbrini: ricuperasse ‘la ‘salute ;: però tanto 
esso che sua moglie concepirono ‘un odio'im- 
Placabile contro la' Becucci, ‘6orte quella che, 
‘al’dire ella ‘Tofani, aveva operato in'loro 
‘ttitino ‘così’ malefica fatticchieria © - 
"Giova ‘ora’ notare che, ‘durante la sua fia: 
lattia, il Fabbrini" ‘aveva”‘preso ‘a ‘garzone il 


Teresa 


prossimo alla'sottoposta' ata ‘el Fabbrini, ove 
questi;lla"moglie, il garzone èd'altri oprariti, 
erano imtetiti ‘a ‘battere? il'&rino. 

Al Sub’ passare il Rani'eselaniò + 
—— Scoîmetto un framco Che di qua non ci 
ripassa. , a : 


“Accetto li seomimessa; ibposo ni Oprante 


Che' noraveva* in tasta néppure il becco d'un 
quiattrinò, ‘è’ mettoi in pegno"il mio cappello. 

— Il tuo cappello costa pochi centesimi, ‘os- 
servò' il Rani, e non’ laccetto. 
‘' — ‘Ebbene, ‘ill'frinco glielo dò io, dissé Ja 
Fabbrini. 

— Quand'è così, vada' la scommessa per un 
franco. ", 

Pochi istanti’ddpo, ‘if Fabbrini andò in casa 
a prepararla cena, ed il Rani sî allontanò , 
facendo ‘ritorno sulle Ventiquattro è mezzo, 
quando gli altri avean quasi ‘finito di' cenare 
ed'annttiziandò ‘spontafieamenté ché ‘era ‘stato 
al mulino. 


 Quaritingue non'si vedesse ‘i'Beeucci a 


é pa ì 


Le spese dell’anno 1869 asten- 
fiorini» 
I Le entrate invece a » 
} 
Havvi dunque da coprire un 
disavanzo di fiorini 7 
i pel quale il governo è autorizzato a ricorrere 


sero a fiorini Ù 
J Le entratea . . . » ,284,245,907. 
Quindi si deve saldare un pas iS 
sivo di è fiorini ,98 
che sarebbe anche più forte quando. ivi com- 


mente votati. Di dove nasce la differenza fra 
questi due disavanzi, che importano l’egregia 
somma di 36 e più milioni? 


«(per corrispondere i rimborsi e gl’interessi sul 
| debito pubblico . fiorini 102,393,446 
, ed in quest’ anno bastano soli 


| fiorini 90,341,738 
‘Quindi risulta ua’ economia 
| costante di . fiorini ‘ 49,051708 


. la sospensione dei rimborsi non poterono , ap- 
\plicarsi che al solo secondo semestre; ecco 
perchè risultò la differenza di 12 milioni. Pa- 
rimente: — 

La quota cisleitana delle spese comuni alle 
! due metà della monarchia elevavasi, néll’anno 
‘1868 a fiorini 70,250,033 
{ per l’anno 1869 invece ascende 
Sa re at ise» Fdl0FmMi,..00,929,213 


Quindi abbiamo nuovo rispar- 
mio di . fiorini 13,324,820 
che possiamo considerare come, perenne, per- 
chè in questa quota del 1869 vennero com- 
presi i fondi straordinari allocati alla confe- 
zione dei nuovi fucili, fortificazioni di terra e 
di mare e costruzioni di navigli, in guisa che 


può ritenersi, in istato normale, le spese degli ! 


eserciti di terra e di mare non eccederanno 
mai , forse staranno al disotto delle attuali. 


#tt*Hrtafr 


38,984,619 | il progetto sull’imposta industriale. Può:darsi» 


Gli è che nell’anno scorso vennero spesi | p 


simo non esisteranno più queste fonti acciden- 
«bali di-rendito; ma se ne apriranno. delle muove 
senza che si debba ricorrere al credito. L at 
tuale reale disavanzo di circa 16 12 milioni; 


| fon Sarà diîài affatto scoperto per l’anno 1870, 


2,725,237 { 


perché la tendenza costante. all'aumento dei 


| tributidindiretti, delle dogane, il crescente mo- 
viméntò delle ferroviè elimineranno sempre nel 

de dei ci pre della differenza 
passiva. Ciò i basa principalmente il 


ministro della finanza gli è la riforma delle in- 


te. 
Na Commissione procede nell’esame e discute 


nullameno che tutti questi progetti non ven-. 


Torendessimo i supplementi di credito posteriore l’gano volati nel periodo di questa sessione, 


però il progetto. sull’imposta fondiaria lo sarà 
per certo ; questo presenta già tali vantaggi,, 
che, votandolo per tempo; si può metterlo in. 
ratica e cavarne già molto frutto pel bilan- 
! eio del 1870. Con tulto ciò non si vuole coa-.] 
chiudere che per l’anno venturo sarà del tutle, 
scomparso il disavanzo ; però, quel poco che | 
rimane scoperto, può fra aleuni anni essere, 
regolarmente saldato, mediante la yendita di 
| proprietà demaniali, di cui esiste tuttayia un 


Nell'anno scorso la tassa sui vaglia, nonchè ;| 


| buon, mamero; Codesta vendita si effettua tanto, 
meglio, se ha luogo d'anno in anno e per po-, 
; chi milioni ogni anno. Le vendite operate sul ; 
‘ cadere del 1868 sorpassarono le aspettative del ; 
| governo. Per l’avvenire si faranno condizioni 
| sempre migliori, mentre i fondi pubblici. dello 
‘ Stato meno cari, come la nuoya. rendita in 
! carta al corso di 63 1j2 producendo 4 210. 
per °.l’anno, non rappresentano più che un 
impiego di 6 315 p. "lee 


ì 
{ii ì 
i 


‘| ATTI UFFICIALI. 


Ufficiale dell"8 marzo ‘con 


La Gazzetta 
tiene : 

4. Un R. decreto del 7 febbraiò èon il quale 
} è autorizzata la Società anonima per lo spurgo 
| dei pozzi neri nella’città di Lodi, ‘e n'è ap° 


provato lo statuto introdicendovi alcune mo- 


Riassumendo ambidue questi risparmi ah-' provato lo 
dificazioni. 


biamo un rilevante vantaggio di fior. 25,373,528 ts à Ù PETRI { 
sulle. spese dell’anno scorso. Rimane int una | 2. Elenco di nomne.e disposizioni avvenute 
forte differenza fra questi risparmi ed il disa- ‘ el ‘personale dell’amministrazione firiamziaria 
vanzo dell’anno 1869, e non bisogna ‘credere ‘ tlurante il meserdi gennaio 4869, 1 ur nf 
(che fior. 2,725,237 rappresentino ‘il ' deficit ' | 3: Disposizioni fatte ‘nel ‘personale dell!or= 
reale, questa cifra corrisponde al vioto' da ‘co- ; Uinegiudiziario: ode ; 15) 


prirsi; quanto il deficit reale ci sarebbe per | | Eritrea, Scar it 


l'esercizio corrente tuttavia di fior. 19,925,237 | Futa ii i ‘4 
CRONACA DI FIRENZE . 


ma siccome per buona ventura 
il governo può disporre di ‘ ‘47,200,000 


di 


fondi in cassa ed  entraté ! 


i) e. 

; liftato èi'si' mandarono molte lettére ‘che’ vogliono 

| Spiegare ‘quella deliberazione’ ‘è non'Isi limitano 
tutte ad'un interpretazione melto bènigtià. Lama 


fare scemare nella proporzione del 70 per 00 Poggio. 


la quota cisleilena ed eziaridio tor di mezzo il | Ln PIRA eggs. Peng PROTST ua 


costruzione dei mercati, permettendo la moltipli- 

; Se non 1 gra I . azione déi negozi, avià per conseguenza di ‘stimo: 
l'equilibrio, nondimeno ci siàmo' vicini; ben- , Tare la concorrenza ‘fra #'Wenditori “e ‘di provocare 
chè nell’anno corrente il saldo si operi con | Utribasso»nel: costo! dei viveri ‘in Firenze. - 

, entrate straordinarie. provenienti da yenditè (e. La costruzione dei mercati è una) necessità ‘ine | 
crediti volati l’anno, scorso,. pure. per..il, cons; P°#3 dall'igione, dalla, comodità del servizio ianno= 
tribuente gli è assai consolante di sapere ;che;»' DATIRA falla operai dalla sorveglianza municipale; 
in quest'anno non si fanno debiti enon au! GERI SeRetinmaceno PIÙ. (dk gnella;, che ;può 
menta la somma degl’interessi: Per l’anno pros: i i 


i | È la concorrenza dei capitali e non dei negozi 
} Ì 
lena 
i | 


Se non possiamo rallegrarci di aver tocco * 


ripassare , il’ Rani non parlò più della scom- ! lesballa giustizia quanit’era a sua cognizione, 
pag e stette tutta la notte sull’aja ‘a ctat- ! ed -il perverso ‘garzone fu’ ridotto in forza. 
lare il grano. | | ‘Allora’costuî';'‘faceridò tesoro dell’édio chi 

Nel mattino successivo, due fanciulli; pas: sd coniugi Fabbrini nutrivano eontro la pretesiò 
sando per la strada ‘medesima che aveva por Maliarda, ‘si disse’ istigato' da'loro tipetuta- 
corsa la Becucci nella sera avanti; vedevano inente a commettere l'atrote' misfatto ‘é éor- 
in un borro che traversa il podere Tavorato* fessò, che appostatosi fm n luogo" per cui 1 
dal Fabbrini, entro una buca coperia' là grosse | Becueci doveva transitare; ritornantò ‘alla pro: 
pietre, alcune vesti muliebri : ‘Corséro essi ine — ria casa, e‘come vi fa giuftta; senza proferît 
paurità a dar notizia del fatto ad alcuni con : Lana si diè a più riprese a percuoterla citi 
tadini del vicinato, e sotto’ quelle pietté rin- . bastone; ‘del: qriale'si'‘èra precedentemente 
venivasi il cadavere della’ sventurata ‘dota! munito» dopo sil ‘primo colpo ‘alla testa essa 
Carolina Becucei, colla ‘testa malconcit è fat! stramaziò: a terrà, 'e'barcollandò si Fiabd* 1 
tradi. dici: 1°‘. ,| Sedondo ‘tolpo entde afibradi 046 6 poi 

. Accedule sul luogo. i autorità “di pubblica | dibattendosi’ ritornò rad alearzi pet'cadére fil 
Sicurezza e ‘poi l’autorità giudiziaria, fu pro-' borro. ove, sceso Ameli” esso la prese ’ta 
ceduto all’ arrestò del Fabbrini, nella di' cui‘ spinsereol ‘capo ‘éritro untt’Buca, è ‘siccome la 
casa. perquisivansi' due asciugamani di recente infelice, ‘negli “ultimi? aneliti"dell'agonia si tei 
ayati, e con impronte di sangué, ed un len- ' fava ancora; le srapiedi di'imuòversi; poriendote 
zuolo , macchiato pure di Sangue, ed ordina- | SUl'corpo'delle!‘wrossissitite pietre. er 
nesta ranno del cadavere alla stanza mor-' [Arianna ta îcolpazione del'Rami 
uaria del. cimitero. lav Teresa ‘Fabbrini vente ‘Aries i 

È MON ; 1 è È Irdestiità, ima 

Tra i quattro individui che volonterosi xi i dibattimento, ‘che ‘ebbe ‘logo la settimana 
prestarono a portare il catiletto,. annoverayasi | scorsa pio la nostra Corte d’assise, Ta'reiti 
il garzone del Fabbrini, Donato Rani, che in io el marito: nom fa dinostratà ed ‘ap 
così verdi anni dimostrò in quel frangente } o RR Evidente Ta ‘italvaigità del Rani, 
vu; si 3% una” carità. superiori. ad, ogni | pronti ra si di del Jivore iutrito daî suoi 

gio. (! 4 erso la donna; 'ieputatà ‘da ‘essi pr 

In casa però ei teneva ben diverso, contegno, sole cagione’ delle Tof0 domestiche sentire 
e non aveva, difficoltà di confessare alla pa- | dai a coi medesimi Ta responsi- 
drona, che per, procacciarsi. il suo ‘amore avea ! ma “eE' PERO! commesso da Itî Solo ; ‘cul 
uccisa colei, che ella tanto odiava, e le ingiun- ! LS) Sia di gualdagnatsi Mi gratità: 
dn lavarle due pezzuole ‘raacchiate di rat celeri ‘cosi a cori: 

è ; ; | suoî desideri ‘attiorosi; 

Le: HovGlato tibi È È .* Tale fu il concetto atiché dell'oratore  delîi 
morte..che. ha fatto lei Te. 3 ccp no + legge, il veto valli fine della sare dior. 
La Teresa: Fabbrini, impaurita, dapprima gi. orga umanimi e meritati Applausi dall ulti” 
Acque, e tacque quando la pubblica»forza; si | pra tare ren rn 
Goditi stra ; P E |. Però l'Opinione giorni seno" ha'biasithato 
tare îli marito ;, ma: poi, pa- | mala: abitudine Né istira Ftrbdcerido fette 


I 


quella che può produrre ua qualche vantaggio nei 
prezzi. Riducele,  dotandoli dei corrispondenti ca- 
Pitali necessari, a cinquanta soli i pavattieri di Pi 
renze, a quaranta i pizzicagnoli e se questi vor- 
ranno, potranno dare la loro merce a più buon 
prezzo; perchè loro costerà meno; ma suddiviso ;} 
commercio com'è, gravato di tante spese d'affitto, 
‘d'illuminazione, di servizio, di sorveglianza non è 
possibile che venda a buon prezzo quello: che ef- 
fettivamiente gli costa caro. 

Ma, giacchè siamo su quest’argomento dei mer: ©’ 
cati Vorremmo stipere se nel piano datosi all'ar- 
chitetto.che.dése presentare un progetto, siavi com- 
preso quello (di. un dock,.ossia ‘mercato all'ingrosso, 


A Vienna ed a Dai per esempio, vi è, eci pare 
ùlilissimo, se non altro, Come regolatore del mer- 
ici 


«vedeil pesce accumulato in |‘ 


tità nel dock, sa che potrà mangiarne 
is priva INa8 se di fagiani e di starne & 
contano in piecol numero le teste, non maraviglierà 
che un alto prezzo ne sia chiesto. 

Ma, meglio che a questo scopo, noi vorremmo 
il mercato all'ingrosso contornato da buoni magaz- 
zeni e buone cantine, per richiamare le provvigioni — 
anche dai pàesi lontani. Quando si sapesse che, 
mandandole a Firenze, trovano un luogo sicuro în 
cui' possono ‘essere conservate senz''essere costretti 
a subire la.legge, talvolta indiscreta, ciegli accepare 
ratori, molti saranno condotti a spedire qui i oro, 

rodolt con loro e nostro profitto: Ù la 


| Senorichiè ‘hoi forse perdiamo ‘il tempo a predicare |. 
ai convettiti,;‘e l'architetto Mengoni lia (già l’inca- » 
anche a questo... Tanto meglio, _ 19 


3 


rico A Brayrefere 


Yuol dire ché i genii s'incontrano. 


P. S. A queste poche parole dobbianio' fare ! pi 


un'aggiunta. La Nazione di. questa mattina eleva 
la quistione dei viveri nelle; alte More della politic. 
e spende quasi quattro colonne per far sentire che 
pelo SE fe di pe HOO' tode fiorentine 
che noi, dlire"al'pe 
informati; non: possiamo dirne ‘verbo ‘che non ci ai 
pra dentro una certa; voglia. di denigrazione, 


nna malinconia che. aflligge la 
quella di credere all’ ostilità dei ‘nuovi venuti. La- 
sciamio al tempola cura pl nia Noi però al- 
méno ; lamentando .il caro 

guardati dall’ attribuirlo all’ indole soverchiamente 
ingorda ed anche un po’ ladra dei commercianti, | 
com' essa fa. Il nostto spirito di denigrazione noi 

erà giunto sin qui. 

| In quanto all’esattezza delle cose che noi abbiamo | 
esposte; sul caro dei viveri e che atbiamo ricavate 

dalla vita pratica e non dai calendari, potremin 

atevigiilià dell” abilità con ‘cui ‘si consultano Je 
Mercutiali ‘è pentirci di, non avereanche noi traito | 
Partito del: prezzo ;con..cni,si, vende il, pane a Ca- 

serta ed a Catania, 15 cent. al chilog., per far risal- 

fare maggiormente il contrasto dei 47 centesimi a 

Firenze. s a ai 


* 


| Tab dablo! di Benedetto (©. aibggiato in an 


albergo in via della Chiesa, fu sottratto un 
portafogli contenente-L.-49, ad opera del sno 
compagno di camera G. P., che venne poco 
dopo arrestato, ‘è presso del quale si ricuperò 
parte della somma ‘furtiva. 

{ Fu anche atrestatò tn’ giovinastro che te- 
heva un contegno ‘molesto nell’ interno del 
teatro Rossini. . S 


(Oggi, 9, corrente, il;signor Pierce Francis 
Connelly, il cui studio trovasi in via. Nazio- 
nale, di faccia all’Arena, dalle :10 ant. salle 3 
pom.:,..esporrà un, gruppo da. lui modellato4 
che. rappresenta L'Onore che arresta il Trionfo, 
della. Morte , 


perdeftero, lasyita,mell’ ultima guerra. dell’ A- 
Mmerica, TASTI n1 


| All’Istitatò di studi superiori ‘mercoledì ,. 10 del 

corrente, alle dodici @.un quarto \merid.., il. pro- 
Ai Conti nella, sua lezione prenderà per 

soggetto: Libertà, uguaglianza e fraternità. 


Bollettino Meteorologico del dì 8 marzo, ore 
4 pomeridiana. 
TI cielo è stato nivoloso nel nori è nel sud, 


e ‘Îl'imate è sempre ‘agitato nél ‘canale di 
Otranto. 


bunali di faret atti lai Approvazione d di disap- 
provazione nelle “aule della giustizia, ed jo 
debbo far eco alle parole di un periodico, che 
accorda ospitalità alle mie cronache giudiziarie. 

Rammenti il pubblico che i tribunali noi 
sono teatri e che il suo contegno durante un 
dibattimento può turbare fa serenità della co- 
scienza dei Giurati, ed-esercitare: una peri. 
ciosa influenza sull’ animo loro. ‘ 

E neppure è lecito salutare con applausi il 
verdetto dei Giurati, perchè in ogni caso è 
un fare'onfa alla lègge,: èhe' espressamente li 
vieta, € nel caso inoltre della dichiarazione di 
reità di un accusato; &-ti’onta che si fa alla 
sventura ed all’umanità. 

Piacemi rammentare in proposito le parole 
pronunziatè dall’. Herman,presidente del .tribu- 
nale rivoluzionario, prima che i Giurati si ri- 
tiv'assero  pèr' giudicare Maria Antonietta : 

« Se coloro: che compongono.’ uditorio non 
fossero uomini' liberi}\ i quali.:hanno la ..co- 
scienza’ della propria: dighità; forse: dovrei Joro 
ricordare; che::nel memento in cui la giusti- 
zia nazionale ‘sta per pronunziarsi, la. legge, 
la ragione; la moralità ieta «loro qualunque 
segno di ‘approvazione, è che una personay.sia 
pur:grahde\il delitto «da Jei commesso so una 
volta che-è colpita ‘dalla legge... non appar- 
tiene più che.alla sventura ved all’umanità. » 

Sul, fondamento: .del ‘verdetto dei Giurati, 
che dichiararono soltanto if Rani colpevole di 
omieidio premeditato con circostanze attenuanti; 
il presidente. dichiarò assolti î coniugi Fabbrini 
e la Corte condannò il Rani, avuto riguardo 
alla sua minore età, a dieci anni di casa di 
forza. 

LE ta strega del Madoftitone? Ella è’ stata 
già prima d’ora cucinata dalla prètura urbana, 
con quaranta giorni 'di' carcere’ per frode. 

SeMbRONIO, 


ato di non esserò mai beno!! | 
i 


nostra consorella, | 


viveri, ci. eravamo | 


e.che {si riferisce, a;.coloro che. 


[ 
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> InItalia il barometro è rimasto stazionario” 
nel ceniro e nel nord, è salito da Ta 6 mi, 
dal centro verso il sud, e trovasi in media di 
5 mm. sotto la normale. 


metri 30 40 all'imbocco sud © metri 24 50| Parigi, 8 — La Patrie smentisce la voce | 
all’imbocco nord. che Sî stia negoziando un'tràttàto tra la Francia, 


har Carra riguarda il personale dei Boschi | formino i Comizi locali, ‘s'intende, ma è necessario 
per L. 902,500. ) i lasciarli poi fare da loro. 
| [(saLvaGwoLI pronunzia brevi parole che non L'oratore sostiene la suprema utilità della espo- 


Li 


ri o la giungono fino a noi. Eire cll'egli propangivuna 4 sizione -Sreapiace che lo Stato spende a Galleria già scavata in piccola e grande se- | l'Austria e l’Italia. i 
aio, Le pressioni diminuiscono di nuovo nel riduzione di 50,000 lire sopra questo oto ma per rca È Seni prin som- | zione al 15 febbraio 4869, metri 9331 70, Vienna, 8 — Il Reiehsrath approvò i cre- | 
Puy) nord d'Europa. È nISCO Aiclea una serie di considerazioni in or- { vuole che il governo Di per espositori italo cioè : metri 5444 50 all’ imbocco sul e me-| diti suppletivi del 1868. | Ì 
I barometro tende a discendere nel nord mhp rego forestale, e sostiene sopra Queste devono essere fatte dalle provincie e dai tri 3887 40 all'imbocco nord. Incominciò a discutere il bilancio del 1869 | : 
dei me, della Pénisola, h5; fiizin principio della più ampia libertà. | comuni .ed.un sussidio si capisce soltanto nel caso Totale della galleria scavata il 28 febbraio | ed approvò alcuni capitoli.‘ ! i 
d de Il'taindo è variabile: di n 8 ni; tuto vecia a legislazione fore- x: dr da esso dipenda che gli sforzi ed i tenta- | 1859, metri 9386 50, vale a dire: metri 5474 60 — î i 
Rri con, i ;Paest, d'Europa, l’oratorè propone un Y tivi di questo genere producano grandi risultati, | all'imbocco sud e metri:8911 ll’ imbo; $ w I 
Com tu _— fed giorno, sà ‘esprime le sne idee. E mrasus difende la proposta del ministero | nord. bd at a ; gore DI PAGE La firrò î 
; meLLA diniost ita di e per co i i È È dI st Dic 
sf | _Sela giorn i ir met | sy dr eni di cn | e anal cone di quo | "NT meo ene invio sn (i SISI 8 | 
alano di Firenze a Ja temperatora massima un paese ‘che dovrà possedere ‘una. grande marina f | wuswamimza (presidente del Consiglio) dimostra | ©°OTA MONTI Foo 97. ia tentse DE o. “SEE 
ANG IOra Pia di + 10,0 è A minima di 215 SA Non.crede ..che .il. sistema d'intiera | la necessità di questa spesa, e cita 1’ esempio di | Psomostici meteorologici. — La riali 5%, pe: or È 
sa ’ 33 tà su questo argomento sia raccomandabile ; { molte:nazioni e specialmente della Francia dove il | Correspondance g*nérale © autrichienne scrive |® w #9 °° ‘in contanti n 1 
“ —__.wr_: smaemni 10° 'Pofliajeni @ lottare call’ignoranza e col paratie i comizi regionali, circondariali | che il signor Carlo Balla, il quale negli anni a A italiana... az i 
aviglier, . "luero. rtimentali. i zi © Vadri Diversi | * ì ai gii i 
s È Aepierinosti decorsi fece al Wanderer delle. comunicazioni n ALORI, DIVI b vi Î 
MICHELINI si associa alle raccomandazioni Voci: Ai voti! $ " ki A Ferrovie Lombardo-Venbtè . VSS | 
PTeIAIMO BIBLIOGR AFI A fatte dall'on. Salvagnoli al ministto, iii Io 3 meteorologiche, spedì testè a quel giornale una |Obbligaz; 4 “4 , sp I 
5 o \ppoggia invece l’idea del depu- BI A b # ligaz. d 3 t- i 
i maga. ja oxccenE (ministro) trova che tanto i fautori tato Lanza, citando l'esempio dell’ Inghilterra dor lettera di ca e Pglach ig) Romane, +: 250 50 
sd) Lu Contessa d'aria 0 NI A di agro ppi i ps di Jeggissorero DALE in si sogna di spendere in que- È È in eo sul ci e partes ODETE tici eta lo "i s | 
e, A a ] sostenere la necessità di‘con> | st0 mod quattrini. Sostiene per conseguenza ‘uropa che ssi trova, situata fra.ii i P 'ErroN idionali 3% 
ticuro in Reumont, traduzione ddl tedesco di Augusto | Servaresi boschi. Capisce che l'on. Nisco proponga | !' inutilità della spesa iscritta all'articolo 5. 55° grado di latitudine che nei. giorni 42, 43, rn i pai | 
COS rei, di Cossilta. Genova, tip. Sordo-muti. a ape paglioo prot puiial non wr ta Dale è appoggiata. si 0 44 e 15 corrente, si avranno a deplorare vio- Grato iste francese . = _ ; I 
b 7 i 7 L l'on. Salvagnoli che propone una ridu- iccammi si ‘oppone alla chiusura perchè vor- | Jenti i È i ii ae Obblig, egla tabacchi 25 — ICE 
ui i Questo, libro . pubblicato, sin dallo .scorso | zione ed invita il governo a presentare una legge | rebbe combattere le-cose dette dagli on. Lanza e is RCA Li per. lo pn venti perire 4 TOY i | 
autunno , non è finora abbastanza conosciuto | liberale in proposito, Valerio. I O SAT CORO (A SUA, Dane. VAL MEZ [094 simile aa ina fi 00" 940. operi ora | 
predicare in Italia, probabilmente: per.la mancanza d'un | ,, Nn erede che si‘ possa ammettere il principio {La chiusura è approvata colla riserva delle pa- Ti si fog ell’Inghilterra fino al Mar Nero, dal- 6a 10,9 4 si Londra 8 i 
È line editore il quale avesse interesse a difonderlo, | del’ assoluta libertà perchè non si potrebbe per- | 1Ole al ministro di agricoltura e commercio ed al altra parte da Gibilterra fino” alle':foci del è ‘ 
> meglio, Un'opera però ‘riguardante colei che fu tanta | mettere che ‘uni proprietario ‘abbattesse un bosco,| relatore. pas Jan e 0 è | 
parte dell’esistenza di Vittorio Alfieri, la Donna che per caso proteggesse'‘un villaggio dalle va. | | PAS®Wr (ministro) presenta il decreto col quale « È possibile che questi. uragani si esten- b quasi I 
o lare così soventi. volte®S®dh ‘trito affito ricordata linghe REIT i . | |Î &overno è autorizzato a ritirare la convenzione | dano pure al nord sul Belt, ma relativamente GIACOMO DINA, DIRETTORE. $ | 
ma elev à ty telo issérva il ministro che una legge sulla materia | stipulata il 30 gennaio colla Società adriatico-orien- | a ciò io manco di dati precisi. I° ins a è È | 
pilota nella vita del gradb®stigiano, pure avrebbe |-frestlo sta ora davi al Senato; quindi una | tale per il prolungainento del servizio postale ma- | ferirà con la massima violenza îl 13 e4 ll 1 aan dia 
NUO che dovuto fissare 1° attenzione di tutte. quante Je | discussione sopra questo argomento” sarebbe pré- | littimo fra l'Italia e l'Egitto; presenta puro la dallo alle È 310 anti leridian pi, ma 3 “———. | 
Mbine è persone colte, L’ autore di. essa, signor di-| matura. di nuova convenzione conclusa il 6 marzo colla stessa | moridi or dr. De Co i DE BORSE DI COMMERCIO: "7 
bai bene Rewimont, abitò a lurigo l’Italia, dove fu rap- |‘ Termina dichiarando chie respinge tanto la pro-.| Società per il prolungamento di questo servizio da | ; sa cielo guaitalo/ ‘volle ccves» Genringhò pt | 
Ron ci presentante della Prussia, prima în Firenze, | Posta Salvagnoli,' quanto la proposta fatta dall’ono- Brindisi a Venezia toccando Ancona. forza nel gran ‘canale, sulle coste dell’‘Ingil- Borsà di Firerizé dell’8 marzo Wi» Ì 
si POI Rontat Patto: de pri npare»,. cile peso revole. Nisco. - Ne chiede l'urgenza. terra, della Francia è del Belgio, poi nello | 5 Co Ade 
Brazione nfrecahià;.irattiio ’ Sggliiai pata Kali vaLERIO sostiene chela ‘miglior legge in ma- È accordata. stretto di Sicilia, nelle vicinanze di Messina e | 1a. % AVO 88.27 
"ri studiò: le io pendolo Sa ella teria forestale è la libertà, e dimostra che non reg- ciccONE (ministro) pronunzia alcune parole nello stretto di Gibilterra. Binaleei 36 80 | 
perdi prora ont ta n =" | gono affatto le ragioni addotte da coloro i quali | Per dimostrare la necessità che Ja somma iscritta «Il 24 marzo nell’ Arcipelago. greco e | Impr. naz. pag. 5 fl _ i 
di Ri vio di pg dici ia csrl spione, ra perclò rispa x capitolo È ro serali rem all'on. Lanza |-presso Marsiglia scoppieranno uragani, Obbl, Beni ecelesias: “C. 1, + 82455 d.' ‘82 45.7 È 
2ravàmo . i 3 milioni che costa la sorveglianza fore- | che i semi di bachi, i gelsi bianchi e la nuova « In quanto alla ti tal ichi 3 da-6% Regia Tabacchi 10 È î 
css sono quelle che ora, fortunatamente, corrono stale, sì potrebbe in vent'anni con questi danari | qualità di patate furono introdotte dal governo in |. jl 27 SII pun priorato i carta caso 2FCo ITORTO di, 1439 12 
È in Italia, ion essendo egli, come ben dice il | avere una magnifica flotta, e sé ad un comune | Italia allorquando nessuno ci pensava, e ciò fu Az. Banca. naz. tosc, pars Ki 18 i) 


sitivo quali abbiano ad esseré le località nelle 
quali infierirà maggiormente, ma, secondo la 


ione ne, traduttore, « nè liberale è molto meno ancora 
< favorevole all’unità politica della penisola, » 


non conviene che un bosco venga abbattuto, è | fatto con evidente vantaggio della nostra agricol- 


v h i ex-conpon ©... N. 101600 — di — È 
séempre libero di comperarlo. Propone quindi che | tura e bachicoltura. 


Az. Banca naz. Regno 


abbiam le quali 5 lè ‘somme degli articoli 8 e 4 sieno tras, rorì li ji sp | mia teoria, posso però indicarle approssimati- UNE O È : [8 
: cose gli artic portate alla smicrani (relatore) dice poche parole in litio d'It. 1° génn. 1853 N. L11715 — di \—— | 
) ricava del il put rigira Segr Des gi in attesa della legge forestale | appoggio alle cose dette dall’on. ministro. vamente. Le tempeste ssi violentissime | Ax: Str? ferr. Livon. CL — — di — — * j 
potremu. n'a 5 che pende ora davanti al Senato. ; eLUTINO parla per un fatto personale © so- |-Sui. mari..europei, e particolarmente nell’Arci-.{slà.-dedotio;.ili supplo.Cl...205.— PS s Î 
ultano L Reumont, Aa dal suo punto di vista ami real- | niaximamt non irova accettabili lo proposte Nisco | stiene che le popolazioni quotato e chiedono la | pelago greco, nel mare di Sicilia e nel mare |:Obbl:8 “delle sudd, C. 1. 178 pa] = Î 
reti < mente P'Italia, e che non la conosca poi in e Valerio. Trova che una sorveglianza sulle foreste | iniziativa del governo in questa materia. di Francia, ma acquisteranno la loro mas- | Az. Str. ferr. Merid. FC. 1, 28312 d. > —— | I 
ne a Cr c tutti suoì particolari come, al certo la co- { ci vorrà sempre, epperò sarà necessario mantenere Voci. Sì! Sì! No! No! È sima forza sulle coste sud e sud-est darte JObb1.}3 *p delle sudd.--FG, 1.7 173 — d. — di | 
fer rimi- « noscono davvero pochi italiani. » nella parte ordinaria del bilancio una somma per | — rimes. annunzia che l'on. Giovanni D' Ondes | ghilterra. ObbI. deman. 5%, in Vasi 1h I 
mites'mi Nel ‘dettare la ita della contessa'd’Albany, | Pagare il relativo personale. | | Reggio propone di approvare la somma di questo |’ « La tempesta del 27 marzo incomincierà | 50tie:vompletes . N. 1. 448 — d. — — | 
Pinton sini "% wx mrasts sostiene lé opinioni del ministro | capitolo, meno la somma necessaria all’ esposizione | n è » | Obbl. ins. non compl, C. è + Lo 
i restrinse a questo solo argo- + x On J ; ll sabato di alle dt di i : gu: pe 
mento, che sarebbe stato diro smilzo. Ad | © dimostra l'assoluta necessità di conservare i bo- | Pacologica. zia 09 si lol Ù | ale 3/0d sei na Pe 4 ( 5-0 | 
i ,, che alqui ilzo, behîr; NO SIR aumentando idi violenza fino alle'3 (od allè 4 | È fisraftià sotto ] n | 
lo ia an esempio, di quanto, fu fatto in altre rinomate.| ‘‘:x.anza ‘non'crede che in decasione della discus- |. È pure respinta la proposta Valerio; antimeridiane della domenica successiva; dalle. |.5 *,, itain pi iù. A ET | | 
tatto un monografie, come sarebbero alcune reputatis- | sione del bilancio si possario ‘cambiare: leggi orga- {.. La Camera approva, quindi il capitolo ‘8. 40 alle.44 ‘ant. e dall’4 alle,3 pomeridiane | 3 ji, Pn 1 kr cib d.  — — Li 
i del su Î sime del Cousin, il sig., di Reumont tolse la iche? Crede ghe il momento di discutere il grave | ®ms. annunzia una interpellanza del deputato di domenica (28) là tempesta avrà la sta d187 1 ndz.i die Vac LI TRANI a) ib | | 
he poco "| vita della Contessa'’a' pretesto ed occasione pe omento della legislazione forestale sarà quello | Bixio intorno alla applicazione delle disposizioni | massima violenza, eppoi, diminuendo:gradata- | Nuoyorimpr, Città, di. te zu if > Lo 
ricuperò narrare e descrivere fattî 'e' viteride 5 che in" i etiî Verrà alla TI il progetto di legge che | del Codice in materia di duello. mente. di forza, diverrà persistente. “Firenze, oro, SOL Ch 10° 1962 a, 175 © É 
qualche modo a queltansi*rammodano. Diffatli, | intorno "a questa miateffà pende davanti al Senato. | DR ras1ero (guardasigilli) dichiara che ac- | | « Io.— dice il sig. Balla — raccomando | ObbI. fond. del Monte i - ix | 
lo 1 troviamo narrata in questo libro la storia degli ta ceogio Jen è id "up È e eee pi etii s n VEL nella | di nuovo quei giorni critici all'attenzione ‘dei |" déi/Paschi 51o}) 1. .C. H (H0SI=9 di M0O — i 
» Me: ide i ‘amera va uestione sospensiva pro- tura settimana. : P - - gi è ibd'orone i. ki 
no del ultimi Stuart, storia che appartiene tutta:quanta posta dall’ on. Maldini dai capitolo mo i La seduta è sciolta ‘alle ore 6. ma pigniorib: p preggra dotti: dieposth e Dropg Fas nan ite) Gelo PR TA mit | 


all’Italia, dove si estinse per Jo appunto quella 
regia stirpe illustre e disgraziata; vi troviamo 
descritte ile. condizioni ‘ sociali'@ ‘politiche ‘di 
buona  parte' della penisola (e particolarmente 
della Toscana), prima della rivoluzione fran- 
cese, durantè' l’imperò napoleonico e nei primi. 
anni della ristaurazione; vi troviamo, nuovi e, 
curiosi particolari intorno alle relazioni cono- 
sciute della Contessa coll’Alfieri, non che no- 
Pa di quelle generalmente meno note e di 

iversa natura:;chevpurè ebbe:coll’i 
Foscolli Quasi Ragitiv| una prtipio, 
paiono innanzi, dk nostri cechi»tantis italiani e 
stranieri, che per ben venti anni si andarono 
gli uni, agli. altri succedendo. nella casa del 
Lung®Arno; «abitata dalla Contessa; che bere 
si poteva «ire il centrovdella vita sociale di 
Firenze. Sono descrizioni! di tempi ; ‘di per- 
sone, di usi, di costumi, che scomparvero; e" 
che sono grandemente -dagli attuali dissimili, 
ma che non possono a meno di tornare» gra 
diti'a chiunque abbia desidetio di conoscere, 
il passato'del proprio! paese. * © 

Il conte /di Cossilla-tradusse Kgdoise i 
cura e con amore grandissimò ; facendola” 
Precederé da -uria ‘argùuta ‘ed interessante pre-, 
fazione. Egli ebbe, a*sensò ‘nostro, una'felîce 
idea nell’impiegare; «com’egli dicè, tof ‘senza 
perdonabile Malizia, è sioi ‘o prématari d far 
conoscere 1 agli»citaliani > (che'sono «i più); Ji” 
quali ignorano il tedesco , il libro del signor. 
e_noi ,,.a nostra. volta, non.esi» 


tinmo a suggerigne; la} lettura, a tutti coloro 
che in SE tristatidal' pre 

minio esclusivo ed assorbente della politica ,. 
mantengono tuttora vivo-til «culto det bid 

studii,. pur (troppo «trascurati nél nostro paese 
da unvententiio, ed«aì quali ci sarà pur forza 
ritornare, ora che abbiamò acquistato la. no- 
stra nazionalità, se vorremo oceupare.il nostro, 
posto, come ne abbiamno' il diritto èd il do- 
. vere ; fra le. genti Uticche!nd’ istrazione edi’ 
coltura. ASTI 


gare questa scienza, che interessa tutti, a fare di 
delle serie osservazioni sulle tempeste predette. Borsardi: Genova. del 6 marzo. | 
Invito pure le redazioni dei giornali riautici af" ‘U ctbte 004 | \Bitsitor. cor. pr. i 
volermi comunicare Je osservazioni che saranno’ |38 “la eliaudita ET neppia va so a e ; 
loro partecipate, in modo tale, che il giorno; h e Bu e È, 14} pix PROT Gol 
l’ ora, la direzione, Ja forza e la fine deicfe- | anto PURiooti Lou a 
nomeni meteorologici - siano precisati quanto | puicd a'Rat@ ©. ‘cong — — 1708= 
meglio»è ipossibile. » x. ccefem., 1708 — 1718 —. 
« Potharaszti, presso Pesth in Ungheria, 
li 26 febbraio. » 


Dilettanti di profiwmi. —Il Ciur- 
rier de Marseille del 4 scrive che, pochi giorni 
prima; alcuni ladri penetrarono nel locale dei eran 
docks di Marsiglia, ‘e vi-rubarono. tante: botti: |: P@rolta ilaiaza, Bal 
glie di essenza di rose, che rappreseatano un | Ax, panca Nazionale 
valore' di oltre 40,000. franchi. Id, Str. totr. Meri 


SÈ pure approvato il capitolo 4 (Boschi — spese | Domani seduta pubblica al tocco. 
diverse) in L. 125,800. rl e 
Il capitolo 8 riguarda l'agricoltura, colonie, espo- 


sd Lilo ene © (NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 
c ‘arlano brevemente sopra questo: capitolò gli on.:{ + 


n) 


Si faldini; Plutino. —. t? ultimo vorrebbe Ù 
SETE facologica SA lfattai monia Pa: — Il Monitore di Bologna del 7 scrive che, 
*letinò, ma ‘a Catania oppure in qualche ;città-più | il 2 corrente furono finalmente intrapresi i 
adatta perchè-tutta-la Sicilia ne-possa; approfittare. {lavori di costruzione del tronco della ferrovia 
‘atrio tidva che;]à Somma iscritta a questo] Reggio-Mantova. di cui è concessionario il con- 
cafittio ia froppo piccola per i molti servizi ai | sorzio reggiano, colla erezione dei capo-stabili. 
quali è destinata. Una parte di essi si potrebbe | Per potere senza indugio procedere ai lavori 
‘@bbandonare'e l’amministrazione ne guadagnerebbe. | di espropriazione è già stata esposta al pub- 
Trova\che i tentativi fatti finora non sono riusciti. | ico la planimetria del tratto ferroviario ca- 
Segreti non crede che questa sa dente nel territorio reggiano, onde i proprie- 
ia'buona ragione per ‘non incoraggiare quesi sa : È È 
tentativi. E sè Ere fossero Sinssit? Se Criyinleregesti ne OTO di loto OSE P da 
pee esempio il riso della Carolina avesse allignato PI eine ron 
direbbe ancora che i danari sono male spesi? {PIPE VAGA 
Forse che in uno Stato ‘che spende 1000 milioni, — Sappiamo, scrive La Spezia del 7, che 
non si debba poi spendere poche centinaia di lire { la pirofregata Carlo Alberto. salpò alla volta 
v\ingoraggiare f tentativi dell’ agricoltura? Del | di Napoli ove entrerà in disarmo, nel tempo 
‘bisbgna, persuadersi: che în Italia il governo | stesso che sarà"armata la Gaela che deve re- 
Fai; o e «fe le; RT (eee: aria carsi a Genova per prendere bordo $. A. R. 

i Sorini 7 î 

nulla farebbero. Per conseguenza il governo re- arpa tic Slo, Lai DONA LOCO 
spilige là dimintiziorie, proposta : dall’ on. Valerio, una squadra, che ci si dice debba essere 
tanto più in quanto che Ja ragione colla quale | ©Omposta: della Gaeta, capitana, col conte am- 
leglî: ‘difende! quella proposta , è assurda. Non si | miraglio De Viry ed il cav. Del Santo quale 
\ capisce infatti; che) in/ayvenire quando saremo più | comandante della piro-corazzata; la Messina, 
ricchi:si.debbano ‘spendere per questa materia dei | comandante Figari, che presto muoverà da 
milioni, ma che oggi non sidevono spendere po- | Napoli a questa volta; della 'piro-corazzata 
che-centinaia di lire. Dee Castelfidardo, comandante Cacace, attualmente 
'mezuaamo si oppone anch'egli alla proposta Va- | 1 Genova; della pirocorvetta Terribile, co- 


nati, dt VAR Re Rc solanto Seni mandante Mantese,, da alcuni giorni ancorata 
imma, deve essere conservata, RASTA uiel mostro porto, 1 i. Ù 
"méfitata.* ; A tutti quei legni sarà unito un piroscafo 
vi Spia Si dichiara VANO £ utore dell’ indipen- avviso, che credesi debba essere il Baleno. 
sUdriza industriale. TI governo roù deve occuparsi | |, AI ContelCuvoun del 7 scrivono,.da, Qu 
n sonipeara La NASA DI o) piante: x Mini |\neo che, nell’ iftima” seduta di quella Depu- 
io po può aver i imp di epai t (izions preve ingegni Alasia o Sl 
È dati presentarono, gli, studi definitivi della 


seme di bachi non.riesce, oppure; falliscono Je spe- n BELERAROI 
dizioni di vini, il governo viene, coperto di ridi- strada da Cuneo-Mondovi-Bastia. La spesa t0- 


colo.- Ed è avvenuto molte volle che i'vini spediti tale fu ‘calcolata in'L:-4,120,000. 
Aal aa Tiffrono a male, mentre quelli dei 

‘privati facevano eccellente riuscità. L’oratore dice Vico È 
conoscere in'Asti uni negoziamite, il quale ‘dà solo |, ,Zeogondeassio —leri,scrivela vazzelta Pie- 
spedisce 2000 ettolitri di«vinî in America, e, che, | ,montese; del 7, verso le ore 7 1/2 di sera, dal 


"es ig ojtima riuscita, eppure questo negox.|:Jato di ponente di Piazza d'Armi, soldati, bassi 
MIST nt eri al governo. |'afficiali ed'ifficiati di artiglieria esperimenta- 
indi: ti 


re trattati di commercio | vano ‘aleuni razzi di nuova forma. Parecchie 


colin Br DEPUTATI. L.I mifisiero ‘spetta di fure tr 7 
asintoto m 18 i 3 pm a rip be aggio AO persone“stavano attorno agli ».espérimentatori; 
Agg: 10 7 ù DELE lei'Pelamione: COMETE o: ll Disgraziatamente uno di quei razzi scoppiò a 
TREE 1.07 uu privati ki uffretterànno "di approfittarne. E che gli | gra? 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI. © >‘ D 


Lg TONE eli i v n aftieliere. ne 
era isti di macchiné nuove da distribuirsi agli lerfa,, ruppe una gàmba ad un artigliere, 
La seduta è aperta alle.ore 115 10 agrioltori non fettano a nulla, lo provano le-pa- |, ferì un altro, in un, piede,, colpì con. grave fe- 


I sigari del padrone, — Giorni 
sono, scrive il Siéele, udimmo. il. seguente 
dialogo fra due; camerieri : 

— Come, non sei più al servizio del tuo 
marchese? 

— No, ho creduto ' bene licénziarmi. 

— Ti pagava forse poco ? 

— No, ma fumava sigari troppo, cattivi. 


NOTIZIE: ULTIME 


figibno dari se 
‘Medica di tibi \ 
| «curativa ‘del’ Copahu .6, del, Pépe-Cubebi x | 
<è sempre più studiata; e. raffinata; e se, fin i 
equi Ra ca e alma RE] Lang 
«contro gli scoli bleunoragi ij ora nòm* pos 

Ì si pian esserne dd ia 


stri: giorni 
id 


«sono, più pre ad, 

ccomergli specifici die M0stre.0ssar 

«le nosire esperienze ci fanno, certi che le 

«Gapsule sad pra al Maticopreparate. da | 
(RE SJ 


Parecchi! de’ giornali di Parigi arrivati Gap d 
questa mattina récano la notizia ivi corsa | «Grimault e per 
della morte del Papa. La Liberté soggiunge | È lla 7 È i 
che tal voce fu diffusa alla Bousa, ove hai] * retritio! > 
contribuito a \deprimere i corsì de’ yalori om sapome è indispen- | 

ia n ce ig pre per conservare la mor- { | 
ì pubblici: < ° . | bidezza, la Treschezza e 1 | 

Essa mon era (diffatti altro che uno di 
que’ rumori di Borsa che. sî spargono ade 
arte, e .che sorprende come tosto non si |- 
smentiscano, sopratutto a Parigi, dove il" 
governo e gli \agenti, diplomatici sono | 
sempre tîn;grado; non’ solo:«di‘avererod a+ 
sumier'e' ad’ ogni (istante delle informazioni 
ufficiali, ma altresì’ dis'conoscere da’ chi e- 
come quelle voci Si propaghimié! © ù ibn follia 
i A ri roi ii| 3 atigit REATREDIE Ltd MARZO } 

rai #1030A mad nizzorà aguolali gf — Li j 
| TEATRO DELLA Pencora (0re.11)9) fi i 


Dispacci Ei TTRICI ; |. Opera Conte Opy, Bello Brahma. — | 
: ci 0 ped e tp $ | 


5 


tifhva' alealilleco. Tali sono, gentili pigri E - | 
Ù SR & "pretrenma: | | 


[AGENZIA STEFANI] | 1A ATEATEOLOA 


| 

Ì 

tig il 

È DA, È IE 

Si accordano'vari girone egsd di che sopra; queslo argomento furono. stampate, |,rita,nella; fronte un signore. che dava. brac- Costantinopoli, 7. — Assicutasi che il si- Pisa rd TE SPEINA Ore 8);3- Suzanne et ii 

naz preséiita n progetto per maggiori spese | dal segretario del mivistro rintorno all Esposizione | cetto, a sua moglie ed una pericolosa ferita | guor Condouriptis, ministro, Su di ellenica] pie vigil arde mise ii cai 
rimandato dal Senato con qualche modificazione. di;Parigizinit nima aaa st. Ri nel: ventre! tecò, ad nin giovanetto.: Y feriti' fu- | a*Mitenze, sarà nominato ministro della Grecia | Trarao Toss (Ore 8) Commedie : i 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- |, La gran molla per il progresso industriale«ed il’ ito" portati viu, sì fece sgombrare dai cu- | a Costantinopoli. o] Il comibomane e la bottega della. tubaccaia | 

sione del bilancio’ d’agricoltura, industria è com- | agricolo è l'iniziativa, privata ;edti comizi agrari. | nisi il' sito e gli esperimenti durarono ancora |  Avana,' 7. — Gl’insorti. ifurono battuti. in.| .;con, Sfenterello., ...,  culgi covott | 

mercio: A ‘| Spetta alle società ed accademie agricole, di fare qualche: tempo dopo il doloroso fatto. diversi punti. Travro pELLA Piazza, VECCHIA, — 


N capitolo 1° riguarda l'Amministtazione centrale 


le esperienze. Vi sono i consorzi, locali, i comuni 
(Ministero-Personale) per L. 230,000. 


i Di stes mado. I ie e due, balli, Ballo La, figlia 
e le provincie che-passono farle; porchè;-sono cose Traforo del Moncenisio: — Win- | Mulridy 7. — Le Cotes, malgiado l’oppo- |; -Due.commedie, e. due, balli, Ballo..La, fig 


sizione dei ministri, hanno; preso in conside | ;\del, Diavolo, poi, I tre gobbi. 


mei per L. 23 STONE Deb Ù r3 inistrati. | ghezza totale delli galleria da scavarsi, metri l l "enti 
sa ii Capitolo "e Turadelli Mia i ci poco oa pati ) 12,220. i Fi ab razione Ja proposta di Blanc tendente ad abò- | Trammo Nazionana — Commedia. 4 finti, 
i sio iL colla cscond, che NL | © la esperienza per Gorvegliare tali fentativi che |“ Avanzamenti ttt della piccol sezione | Lire il,setyizio, militare obbligatorio e liseri- |, Eremiti, di, Spoleto, Nalin da estati e è 


zione marittima. i netta, botti: si 


e ONE pr dia una Spinta perchè si Ì dal'16 al 28 febbraio 1869, metri 54 0, cioè: 


x ì 


DIRE "TI are ci 


———_—r—_____c"cz \((QUA-SALUTARE 


| PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta di LUIAN® 


| Questa mirabilo acqua che fu già ana- 
liazeta dal prof. Giovacchino Taddei è 


AVVISO 


PER VENDITA VOLONTARIA 


La mattina del.-di 3. aprile 1859, a ore 12 merid., sarà proceduto avanti. al notaro 


Ser Giuseppe Civinini neludi lui, Studio posto in Pistoia in via Garibaldi accanto è là 


A pt ul 8 pa i 1 ce se se fonia tanto ne 1a6c0-/casa segnata di N° civico, 948, alla Vendita:volonta renti 
a È bis ci ; andò ‘l’uso, noi | purgante, 8! >, alla Vendita vi ria” i v eg, 4 
ni si i Sins anglo ORO GRANO per xo gal prezzo d’it. L. 20,000, di uno Stabile tenuto fin Lo Perri Valico palato Fin 
\ sere, cel farne uso prolungato di un bic-| cha Uso delle acque che danno vita ai Meccanismi dell’ Opificio,: posto in detta Com S noi 
thiere Îl giorno, lo malattie del fegato,|ci, Pistoia, parrocchia: di'S. Atidrea, luogo detto dietro Ripalta, di attenenza de; Freni 
d i mali di stomaco ed intestinali, non ché Mobili signori cav. Giovan Battista. Fossi e Filippo Tolomei-,- comprensivamente im pica 
tielli del Podagi Macchine, Attrezzi: d'ogni :specie, Letti e altri Mobili descritti i 3 alle Groo 
sh suo PORTI ARIE CLI IAN che sarà vostensibile agli i Attendenti presso il suddetto Nola tai Se aa 
10,88) sibile i I Nol 3 ‘al'Quadeni ; 
Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, ess racchiude è la ricchezza. di ‘acidof& oneri e condizioni,i colle qnali s'intende procedere alla Viibita. i 10 - csrl Richis 
Y; salui i alari __ ,; |f carbonico che contiene. — Trovasi ven cru “RD 
mile tt dat 1 presi Fip da car possono recarsi a_ Vichy, IE Rega gg Ply Lr poneeai fer © 
‘compone:delle ‘acque’ bevute alla sorgente © di bagni. L i, Perroni, via:Cavoury: n° 27, farma: i 
Viana: la bottiglia. ma pér'i DIgoi IDOgcava scotta. Le GUDIUGGIT) SPIE TI Vico aretino Soto par bevare PiR: || cia Naldi-detta:Della; Pecora, ‘a quella ; 
minerale deve le sue principali proprietà, 4 li foeniaca, si z a attrae dalle acque sainerali i sali 2i |} del Granchio o dai farmacisti Piarici ; Cosi 
A Tare Pe Priae i pubblico sotto :la garanzia sd il controllo dl Governo [ll vi ti DE ST 
dra edo nnt vert ci bagni, tifi da e greta l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la diratione age Ci aironi Ogolasanti F 
non alterano punto la stagnatura dei bagni. Via de’ Neri: in Certaldo, da Pruneti in 
; Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 95 Tgr] da Emidio Bacci Del Zanna;| i inci inari 
LE PERSONE va 96 in Siena da Ciuoli; in) Castelfiorentino {| Vi sono vincite straordinarie per, oltre... È * 
io : si £ di sREBt PE pennino È dia 
: pini ed in.tutte. le. farmacie. d’Italia € TRE: MILIONE DE } + È a 
CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATUBALE DIUVIG Sc ii 0 161 Tia I d 
i HY A ——— ù n 
ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell’ altra so) i hi ioni ì O Li 
prescritta per una malattia è di grande vantaggio; può esser ‘dinnosa rgante, imperocchè talvolta, se una sorgente B Le estrazioni né sòno ‘sorvegliate dallo Stato ed’ avranno 
nome della te. Del resto, ecco la loro applicazione generale i Maine RAIN Defcui fedi popo indicare ii IBLIOTECA pio col giorno 14 corrente marzo. tI Fi St 
DO fipiate Sonciaina Gelsi Gillo di spice Gle malettio di foce «lm dà titoli inter si pri ot "i 
Pini di fegato © dello stomaco: Muntori DELLE SCUOLE ELEMENTARI. Il mio Banco non dà titoli 'intérinali 0 semplici'‘promes: 
Lalle.malattio del.reni e della vescies. — Hopital alle malatti nese. quella si È nali 0 semplici'promesse ma' of. stià 
Prezzo della aassn di:30'hoi = Marsigilo, 27 frameht. SIA go, SAC a Titota a tiREEE APRE, RIE SANO, STO ig: 
Past lie dî ti ” è ; dal Prof. SILVESTRO BINI : 01 
ui a, 1g 1g C$ VE di PV ichy. ed approvata da molti Consigli Provinciali Fiorini 4 austriaci. pari: a,1@..franchi ©0220. s de 
us Otrto puo, bici Tic go ui dalle sog, oo puro sto a sorveglia sont, dall Sto. ll Sirio pe = SERE RIINA) ‘No 
acidi. Questo si prendono prima © dopo il pasto. A A a gli stomachi pigri neutralizzandone gli [ff Silabario, pag. 32‘. . + I: 0 10/81" Chi spedirà Ja suddetta somma 0’ Fequi in | so) 
correnze commerciali; è necessario H n YA cher pie "etna svezia ne Reale da (tutte le parti delle con- h Gartelloni ‘coordinati al Silla- lîatarall'indirizzo;in 004 ( ui“ iLife în lettera affranif rivela 
îgore zia ora pubblico dal Centre) Fofia: batioy i 200 sit 1 ca de; in calce, riceverà tosto i titoli assicurati ; 
* È ir 1,2 è & la scatola. sc Mo delloStato. urna pura a compimento del ‘ que sia il suo paese. È 0 i, titoli assicurati, qualui avuto 
È. ilabayioni:ia ai, e 10 
In Marsiglia, 9; rue. Paradis (Francia) Abbrco est IRA farei. dont > 0.10 Pitch cnr Lotterie non si estraggono: ormat; c avega 
E x 4 ro, stture. per la 12 ‘classe, bi t sinisti 
; ln Genova, To Pi i sezione superiore, pag. 96°. "» 0 40 incide dt, 
, Depositi in Ialia. coenzima nio coquestam anziana [1 | Ele leto | nol 
; Prà 6a. _V , Si re; 3 & , part aa a; Ter "e 
I Mi NI n] e STO e O 
; 0, Corso Vittorie Emanuele; Broso i E stro, poni elementare, pag. 72... » 0,30ffjte.da 6,000 — cinque da 5,000 e, da 4,0 "Ra i * 
tat, vico 2 S. Giasone; N. 8; signori Loffi 0 Ro Rara fa, Vincenzo Rodolf: Napoli, signor Manifi- |f Elementi di Geografia per] ‘centoci auge da 15,000. e, da 4,000.» quattordici «da 3,000 - 
È Sr uff, strada di Chisje, N. 346° Farmacista Viappiani, elado, fr 208. normali , e Pr lasci da A, 00 PA gti da 1,500 — sei da 4,200, — centocinquan mM 
Per lnicrmazioni serivere all’ Auaraimistrazione guaural pag. 368. a > 2.50 (quattro da 900 ine sa Say n go 1008 
sg ® dello Stabitimento fealay, || Tavola di ragguaglio dei nuovi pesi RE e 21,650, vincite da'1Î0 — 100 — i prefiiMfRO o; 
è 22, Boulevard Montmartre è Paris. ini , TORO A br Il listino officiale dei numeri’ estratti‘ ed i Ln lecca dele a o-del 
pp lhoga ORE Sic a lgbsiora sta Spediti, sollecitamente e con. segretezza‘a’mieî sottoscrittori e costa ariche 
E pi na rgraoimatica ila- Iper cÒ ET e i VOrO , 
DOTE i Bindi; Peincipi di Grint nes av CasaGOHN è'1a ‘fivori ina || i 
INFIIULO CONVIPIO || Patio onelioo MZ 
est celui au sc iuochi, ginnastici. di Frobel, .con ; I'iniei tiloli hanno wr’ eccezion (TSI he 
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